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NOTIFICA PRELIMINARE 
 
La notifica preliminare, ai sensi dell’art.99 co.1 del D.Lgs. 09 aprile 2008 n°81 e 
s.m.i., deve essere trasmessa all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione 
provinciale del lavoro territorialmente competenti, dal committente o dal 
responsabile dei lavori (se incaricato), prima dell'inizio dei lavori, nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90 comma 3 ovvero nei cantieri in cui è prevista la 
presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, e la 
designazione del coordinatore per la progettazione; 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle 
categorie di cui alla lettera precedente per effetto di varianti sopravvenute 
in corso d'opera; 

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia 
inferiore a duecento uomini-giorno. 

Pertanto, nei casi in cui l’entità presunta dei lavori in cantiere è superiore a 200 
uomini-giorno, a prescindere che in cantiere operi un’unica impresa, o più imprese 
esecutrici, anche non contemporaneamente, e/o per effetto di varianti 
sopravvenute in corso d'opera, ed, infine che si è in presenza o meno di permesso 
di costruire, occorre sempre trasmettere la notifica preliminare all’ASL ed alla DPL. 

Nel caso in cui, invece, in cantiere operino due o più imprese e la durata dei lavori 
risulta essere inferiore a 200 uomini-giorno, occorre trasmettere la notifica 
preliminare solo in caso di permesso di costruire.     

Per un chiarimento di quanto sopra specificato si riporta di seguito la tabella 
estratta dalla guida operativa “Sicurezza nei luoghi di lavoro” de “Il Sole 24 ore” 
che riporta anche gli obblighi del committente o del responsabile dei lavori 
relativamente alla nomina del coordinatore in materia di sicurezza e di salute 
durante la progettazione dell'opera (CSP) e durante la realizzazione dell'opera 
(CSE) e l’obbligo di questi di redigere il piano di sicurezza e coordinamento (PSC). 
Tale tabella è stata riveduta dallo scrivente a seguito delle modifiche apportate 
dal “decreto correttivo” al “testo unico” ossia dal D.Lgs. 03 agosto 2009 n°106 al 
D.Lgs. 09 aprile 2008 n°81. 

Elementi di verifica Obblighi del committente o 
del responsabile dei lavori 

N° imprese Uomini-
giorno 

Permesso di 
costruire 

Importo dei 
lavori [€] 

Notifica 
preliminare 

Nomina 
CSP 

e PSC 

Nomina CSE 
e PSC 

1 impresa < 200 SI/NO - NO NO NO 
1 impresa ≥ 200 SI/NO - SI NO NO 

più imprese < 200 NO < 100.000 NO NO SI 
più imprese ≥ 200 NO ≥ 100.000 SI SI SI 
più imprese < 200 SI - SI SI SI 
più imprese ≥ 200 SI - SI SI SI 

Per completezza di informazione si riportano di seguito le definizioni, riportate nel 
D.Lgs. n°81/2008 e s.m.i. di:  



               
 

Le informazioni contenute nel presente fascicolo sono state attentamente verificate, analizzate ed formulate con la massima cura, tuttavia 
per eventuali errori ed omissioni si declina da qualsiasi responsabilità. 

impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il 
committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, 
può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi; 

impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa 
impegnando proprie risorse umane e materiali; 

lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla 
realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione 

e quanto contemplato nella nota del Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale n°22 del 22 febbraio 2001, nella quale per lavoratore autonomo si intende 
un lavoratore che nell'ambito del cantiere opera da solo e non assume anche la 
veste di datore di lavoro e quindi l'imprenditore artigiano potrà definirsi "impresa" 
quando avrà dipendenti e rispetto ad essi si porrà quale "datore di lavoro"; sarà 
"lavoratore autonomo" quando non ne avrà ovvero quando parteciperà da solo, 
senza dipendenti, all'attività di cantiere. 

Infine, si ricorda che: 

→ la notifica preliminare deve essere elaborata conformemente all’allegato XII 
del D.Lgs. n°81/2008 e s.m.i. ovvero deve contenere: 
* la data della comunicazione; 
* l’indirizzo del cantiere; 
* il nominativo del committente [nome, cognome, codice fiscale e 

indirizzo]; 
* la natura dell'opera; 
* il nominativo del responsabile dei lavori [nome, cognome, codice fiscale 

e indirizzo]; 
* il nominativo del coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la 

salute durante la progettazione dell'opera [nome, cognome, codice 
fiscale e indirizzo]; 

* il nominativo del coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la 
salute durante la realizzazione dell'opera [nome, cognome, codice 
fiscale e indirizzo]; 

* la data presunta d'inizio dei lavori in cantiere; 
* la durata presunta dei lavori in cantiere; 
* il numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere; 
* il numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere; 
* l’identificazione, codice fiscale o partita IVA, delle imprese già 

selezionate; 
* l’ammontare complessivo presunto dei lavori [€];  

→ devono essere altresì trasmessi, all'azienda unità sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti, gli eventuali 
aggiornamenti della notifica preliminare;  

→ copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e 
custodita a disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 

 
 


